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La gestione de ha svalutato 
i mezzi delle coop di credito 

economia e lavoro / PAG. 7 

Gli impieghi delle Casse rurali ed ar 
colta - Chiusura verso i vasti strati di 

tigiane non arrivano al 50% della rac-
piccoli operatori - Risparmio inoperoso 

UOMA — ll i ipjrmii) raccolto 
M).\\ ni i Unni i, iin|iit^lii loi.i-
lì l.h'ìi iiiili.ii ili. cioc meno 
«lei 50 por conio. (Juicio «lue 
cifre. pori,ile .iir.i^M'inhlca 
nazionale dolio Ci-«e rurali o 
artigiano, opprimono in >'ni-
losi r ineff ic icn/a economica o 
-ocialo olio <:li c-|ioiu'nli (lol
la l)C — prevalenti in questo 
arti ore — limino ini|io-lo al 
«•cttoro cooporalÌM) ilol erodi
lo. Il precidente rieletto dolio 
Istituto centrale dolio oa<*o 
riirali-[C'r.|{K\. r.n/o li.idioli. 
ha concililo ra--eml)lea i m i 
tando il parlainenlo. lo auto
rità aminini- ìral i \e puhlilicho 
f-'inlenil.i: Te-oro o Manca 
d'Ital ia) , lo al irò calottino 
Itancarie. i sindacali « mi ai-
ritirv un ili^itifii) ili fallii ti 
riillttliitriiziniic ni Uni' ili wi-
prrnre inraiiipri'iiiiinii \pvs-
io fini titizztmti ». 

Vuole e-H'io un di-cor-o di 
apertura. l / a limi lana inolilo 
dal c o u - i d i o di aiuuiini-lra-
/ iw ic .Ir ir iCCKi; \ di un 
per-ona??io con lenden/o af-
fari-licho. emue Itoherlo Ta
na. tondo ad avvalorarla. Ma 
questa apertura ie-la -ohi ver-
Itale -e non viene chiarito — 
e (plotta .i--eml»lca non lo ha 
fatto — oo-'ò che o-l,icola la 
min prensioni'. Il ha—o livi-l-
lo di impiego dello ('a—e ru
rali significa, OJIJIÌ. l».i-*o rcu-
diinonto por i piccoli iiuproii-
dilori. s|»erio aaricoli. arti-
tisianuli o piccoli industriali. 
olio vi girano atiornn. Non si 
tratta lauto del la—o d'intc-
ro**o olio Pìnfla/ iono rondo 
nullo. I.o cooperative di fro
llilo. del ro-lo. non si MIMO 
propo-le ili tra-rorinaro ì su
oi in reddilieri del denaro. Si 
tratta della \ a l o r i / / a / i o n o del 
r i-nannio che. .ìtlniv or«o un 
<'fricionlo roimnioL'o. può eon-
Irihuiro a -\ ilutniare l'econo
mia locale o per ipie-la via 
ronderò più pro-iior» le -Ir-.-
*** allivili'l dei -nei dello Cl - -

Enzo Badioli 

(r\\ impiotiti /-imoco ro-la-
no ha—i e. «e andiamo a ve
derli por -otturo di iloitiiia-
/ ionc , audio poco riprodutti
vi. | dirìgenti centrali tendo
no ad attribuire quo-lo soltan
to agli ostacoli frapponi dal
lo autorità all'apertura ili nuo
vi sportelli e a nuove for
me di credilo. C'è anche que
sto. ma sarchile da ciechi non 
vedere ohe l'o«larolo princi
pale sono le esigenze politi
che portate noi movimento 
dai dirigenti della DC. Il nu
mero dolio Ca-*o ( d l l ) e dei 
-nei (circa l'ili mila) ò -ita-
jMianle. Il fa-ei-mo ridusse 
con la violenza e l'arhilrio lo 
Ca—e da olire tremila a po
co più di mil le . I.o riilu/.ioni 
.liceo—ivo hanno però altro 
ragioni, parenti di ((nello, elio 
ipo-ano clientela ad anlico-

Roberto Tana 

iniiiii-'nto, che -mio alla ha-o 
del hlocco della ha-o -ocialo 
nei Con-or/.i Agrari. 

Mentre le Ca-^e rurali han
no ristagnalo, non a caso .le 
Banche Popolari hanno espan
so fortemente la base sociale: 
sì è favorita la roopera/.ione 
spuria, che dequalifica il rap
porto con i soci considerando
li solo clienti. Il progetto di 
legge che d e \ e ricondurre tut
te le società cooperative in 
uno stesso alveo è slato hloc-
calo, per tutta la legì-latura. 
nella commi—ione parlamen
tare elio la discuteva. Badio
li può chiederne conto, -e 
vuole, alla !)(': fra lo for/e a 
cui si rivolgo genericamente 
por chiedere il -upor.iiuenlo 
dolio (i iiii'oinprou-ioui » -olo 
la l)C ha avuto un ruolo de
terminante di freno. Non *o-

lo a livello parlamentare, pe
rò. ma pioprio nella elabora-
/ ione di una politila eoo pe
nnini che inlcie—a. in mai. 
olirò centomila -ociclà con 
una decina di milioni di -oci. 

Sotto questo profilo la chiù-
Mirn dello Ca-*o -i chiama a-
zieiitlulisnio. Non ò emer-a 
dairassemhlea alcuna indica
zione generalo di valorizzazio
ne del risparmio, attraverso 
circuiti brevi risparmio.invo-
-l imenti . qualificati dal con
trollo della ba«o sociale. I.e 
-collo dello Stato nel campo 
del credito agevolalo o del fi
nanziamento non vengono di-
seii—o. Oli s|os-i i-tiluli che 
o|K'rauo wr*o lo inipre-e coo
perativo. come la Seziono ili 
credito cooperativo prò—o la 
Banca Nazionale del Lavoro. 
non sono prosi in o-ame. Si 
lascia scrivere sui giornali che 
la Lega nazionale coo|»erative 
chiodo l'apertura nella politi
ca delle Ca-*o por ottenere fi
nanziamenti e non per am
pliare la ha-o onciale, terri
toriale od operativa. 

Proprio dalla I cga. invo
co. sono venuto iniziative — 
conio la eoiiven/inne del Fin-
cooitcr con le grandi banche 
e il rilancio del prc-lito dei 
-nei — che mostrano lo sfor
zo di realizzare un reale mi
glioramento nell' impiego del 
risparmio nazionale. Grazie a 
queste iniziative le inipre*e 
aderenti alla Lega non man
cano di credito e non parla
no. quindi, per i loro soli 
intere—i aziendali. Parlano in
vece por quei vasti strati di 
imprenditori familiari, indi
viduali o associati, ohe i di
rigenti della DC cercano di 
imprigionare in un elicilo do
ve anche le eo-e migliori che 
«i pò—mio faro restano a-filti-
i h e . Sono anello loro, con (ul
ta la -ociclà italiana, che han
no hi-ouno di una «volta. 

Ce un giallo nelle cifre 
del governo per la spesa sociale 

Come è cresciuta in questi anni la dinamica delle prestazioni previden
ziali — C'è un deficit o un attivo nei conti dei vari istituti? — Due ipotesi 

Qual è stata nel 1978. e 
in questi ultimi anni, la spe
sa complessiva nel settore 
della sicurezza sociale? In 
che rapporto tale spesa si è 
collocata rispetto al prodot
to interno lordo, cioè al ri
sultato economico delle va
rie attività produttive del
l'intero paese? E quale è 
stata, nel 1978 la differenze 
tra «entrate» e < uscite » 
del complesso degli enti pre
videnziali? 

A queste domande e. ov
viamente non solo a queste. 
dà una risposta tutt'altro 
che convincente la < relaz'o 
ne generale sulla situazione 
economica del Paese » che 
il 31 marzo di ogni anno vie 
ne presentata al parlamen
to dai ministri del bilancio 
e del tesoro. 

\ja spesa complessiva nel 
settore della sicurezza so
ciale relativa a questi ulti 
mi tre anni può essere rias 
sunta dalla prima tabella 
che pubblichiamo. 

Le considerazioni che sul-
la base di questi dati posso 
no farsi sono varie. Una pri
ma è che. essendo stato ne 
laborato in aumento il oro 
dotto interno lordo per gli 
anni in esame, la spesa di 
sicurezza sociale risulta me 
no incident" di quanto fino 
a ieri era dato cmnscere. In 
ciascuno di questi ultimi tre 

anni, poi, la voce relativa 
a « pensioni rendi/e ed in 
dennità •» — che ha registra
to. specie nel 1978. un con 
sistente aumento — ha seni 
pre avuto un Costante svi 
lappo non solo in cifra as 
soluta, ma anche in rappnr 
to al prodotto interno lordo 
assorbendone quote sempre 
maggiori. . • 

Ma è interessante stabili
re quale è stato, nel 1978. V 
andamento economico finan
ziario del complesso degli 
enti previdenziali, che com'è 
noto sopportano la stragran
de maggioranza della spesa 
per la sicurezza sociale, in 
modo da appurare se la loro 
spesa ha trovato sufficiente 
copertura nelle entrate cor 
ren*i. 

Tuttavia qui la * relaziona 
generale » sulla situazione e 
conomica del Paese lascio 
profondamente perplessi. 

Infatti, nelle prime due 
parti della « relazione * si 
offre un quadro riassunt' 
vo dell'andamento economi 
co finanziario di questi enti 
mentre in una riccg e as 
sai analitica * appendice » 
vengono indicati i dati re 
lat'wi agli enti previdenziali 
soggetti alla vigilanza del 
ministero del lavoro. E' chia 
ro che » n'ali contentili nei 
due prospetti non possona 
collimare (gli enti soggetti 

alla vigilanza del ministerc 
del lavoro non sono tutti gli 
enti previdenziali), tuttavia 
le discordanze dovrebbero 
essere — almeno per quan 
tu attiene al risultato eco 
nomico complessivo (avanza 
o disavanzo) — di lieve entità 
dato che gli enti previden 
z'tali non direttamente vigi 
lati dal ministero del lavoro 
si riducono, essenzialmente. 
alla Cassa previdenza enti 
locali e ad altre tre piccole 
Casse facenti capo agli isti 
futi dì previdenza del mini 
stero del tesoro. 

E invece ecco nella label 
la n. 2 i risultati che ci of 
fre per il 1978 la <t relaziono 
generale >. 

Il divario, contrariamente 
ad ogni previsione, è piut 
tosto rilevante. Passiamo 
addirittura da un risultato 
economico positivo (anche se 
non rilevante) ad uno nega 
tiro (di una cer'a consi
stenza). 

A questo punto le ipotesi 
che possono farsi — e che 
sollevano tutte pesanti in 
terrogativi politici — sono 
due: 

I) Sono errati, e vanno 
quindi corretti, i dati positi 
vi contenuti nelle prime due 
parti della « relazione gene
rale*. o i dati negatiri ri
portati nell'appendice della 
e relazione .̂ Nell'un caso 

come nell'altro, la cosa sa
rebbe abbastanza sconcer
tante. E dubbi sorgerebbero 
sulla attendibilità — se nor. 
dell'intera « relazione gene
rale » — almeno del quadro 
complessivo della spesa di 
sicurezza sociale che abbia
mo inizialmente riportati». 

2) Non sono errati, e non 
vanno quindi corretti, né •• 
dati positivi contenuti nella 
« relazione », né quelli nega
tivi contenuti nell'appendice. 
Il divario, ancorché piutto 
sto rilevante, si spieghereb
be con il fatto che il risulta 
io economico degli enti pre 
videnz'taìi non vigilati dal 
mini^ero del lavoro (e dei 
quali l'appendice non tiene 
contoi ha registrato nel 1978 
un avanzo cospicuo, di al 
cimi' migliaia di miliardi, ta
le da ribaltare il risultato 
economico negativo degli en 
ti nrprìà'enziaU vigilati dal 
minuterò e da trasformare 
in un risultato positivo il 
conto economico del com 
plesso deqh enti previden 
ziali. 

Tale ipotesi appare assai 
P'ÌCO verosimile, sia perchè 
gli enti previdenziali non vi
gilati hanno, ad eccezione 
della Cassa di previdenza 
degli enti locali, modesta ri
levanza. sia perchè l'avanzo 
della gestione 1978 di tate 
cassa (che sarebbe peraltro 

Monete 
turbate 
dalle 
manovre 
sui tassi 
ROMA — La sterlina ieri a 
1762 lire mentre il dollaro 
scendeva a 8-1(3 (i cambi di 
banconote avvengono però a 
843 844 per dollaro). Lo yen 
ha segnato una cospicua ri
presa sul dollaro ed ha quo
talo in Italia mediamente 3.93 
lire. Gli andamenti valutari 
sono fortemente perturbati 
dalla politica di tassi d'inte
resse della banche centrali 
inglese e statunitense, da una 
parte, e dalle contromisure 
che alcuni paesi hanno do
vuto prendere. I tassi d'inte
resse di base si sono avvici
nati negli Stati Uniti al 12 
per cento. In Inghilterra la 
vittoria conservatrice non ha 
avuto riflessi sulla sterlina 
diversi da quelli già presenti 
nelle settimane precedenti. Gli 
impegni di riduzione dell'in-
fla/.ione si uniscono, infatti. 
a tassi d'interesse molto ele
vati. 

Il Giappone ha tassi d'inte
resse pari alla metà rispetto 
agli Stati Uniti. Di qui l'ingen
te deflusso valutario, con l'u
scita di 6,6 miliardi di dolla
ri da ottobre ad oggi. Sol
tanto ieri tuttavia la banca 
centrale sembra avere otte
nuto un successo nella dife
sa dello yen facendo scende
re il cambio col dollaro da 
223 a 217 yen. La Banca del 
Giappone ritiene che il cambio 
ottimale sarebbe di 200 yen 
per dollaro ma non si vede 
quali misure possano portare 
ad un tale recupero. L'obbiet
tivo della Banca del Giappo
ne nel difendere lo yen dal 
deprezzamento consiste nel 
tentare di frenare l'impatto 
sui prezzi del petrolio e del
le altre materie prime che 
paga, prevalentemente, usan
do dollari. Ieri il governo del
l'Iran ha deciso di portare 
da 70 a 78 rials il cambio per 
i dollari dei soli operatori e-
conomici 

Fin is 

meccanica: 
meglio il 79 
grazie 
ali* export 
ROMA — Per la Finmeccani-
ca. società dell'IRL il merca
to. nel primo trimestre di 
quest'anno, ha * tirato * me 
glio dell'anno passato. Le 
aziende del gruppo hanno ac
quisito ordini per 8B1 miliar
di di lire e l'aumento — ri
spetto allo stesso periodo del 
1978 - è stato del 21.6 pel-
cento. L'anno passato, infat
ti, vi erano stati ordini per 
725 miliardi. Gli ordini dal
l'estero — semnre nel primo 
trimestre di quest'anno — so
no stati di 485 miliardi od 
hanno rappresentato il 55rr. 

Miuliorarr.enti. realizzati 
anche grazie alle esporta/.io 
ni, per quanto riguarda il 
fatturato. Ksso ha raggiunto, 
nella prima parte del '79. i 
696 miliardi di lire, con un 
aumento del 22.4 per cento 
rispetto ai 596 dell'analogo pe
riodo del 1978. Il fatturato 
estero, pari a 283 miliardi 
di lire, ha rappresentato il 
40 per cento del totale. 

Stagnante invece, nel (imi-
plesso. l'occupazione. Nel iri-
mo trimestre '79 le aziende 
della Pinmeccanica hanno ;is 
sunto 2.165 nuovi addetti. Te
nuto conto di quelli usciti 
nel frattempo, l'aumento ef
fettivo è stato molto conte
nuto. 608 dipendenti. Gli oc
cupati complessivi del grup
po ammontano a 86.789. 

L'Ansaldo, una delle socie
tà della Finmeccanica. co
struirà impianti solari in Au
stralia. Un accordo di colla
borazione è stato raggiunto 
fwi la SECWA-State Energy 
Commission per la fornitura 
di energia elettiica e calore 
a villaggi isolati, dell'interno 
dell'Australia non serviti da 
rete elettrica. I due inr.nianti 
forniti dall'Ansaldo saranno 
installati per un neriodo di 
prova e sperimentazione a 
Perth. capitale del West Au
stralia. 

Giovedì 
chiuse 
le pompe 
della 
benzina 
ROMA — Le pompe di ben
zina dei gestori aderenti alla 
PIGISC e alla FAIB sciope 
ratio dalle ore 19 di mercole
dì alle ore 7 di venerdì. Chiu
deranno anche i self services. 
Le due organizzazioni aveva
no chiesto al ministro dell'In 
dustria di esaminare le ri
chieste per l'aumento dei mar
gini di guadagno del distribu
tore prima che venisse rivi
sto il prezzo del gasolio. In 
quella occasione era stato fat
to notare al ministro dell'In
dustria l'inaccettabilità di un 
comportamento che privilegia, 
quali controparti nella for 
inazione della politica del set
tore. le compagnie petroli
fere. 

I gestori delle pompe di 
benzina fanno osservare, inol
tre, che la mancata consul
tazione mira a fare il giuo
co delle compagnie che in
tendono premere per il rin
caro della benzina subito do
lio le elezioni. Cumulando le 
richieste dei benzinai e quel
le delle compagnie si cerca. 
cioè, di precostituire degli 
alibi e rafforzare la pressio 
ne per l'aumento del prezzo 
della benzina. Il giuoco non è 
nuovo. Fra l'altro le revisioni 
di prezzo nel settore dei car
buranti vengono regolarmen
te deviate in modo da evita
re che contemporaneamente 
si passi in rassegna il modo 
in cui si formano i costì, dal
la raffineria fino alla pompa. 
Le compagnie continuano a far 
gravare sul costo impiantì ar
retrati. costi finanziari molto 
forti, spese «di prestigio» e 
qualche volta di clientela con 
la pretesa di metterle in con
to all'utente. I margini a stret
ti » dell'addetto alle pompe di 
benzina hanno cause ben pro
fonde: ciò che si spreca in 
una direzione, si tenta di re
cuperarlo a spese di chi la
vora. 

SPESE PER LA SICUREZZA SOCIALE 

V O C I 

Pensioni, rendite e indennità 
Assegni familiari e aggiunta 

Altre prestazioni economiche 
Totale prest. economiche 
Prestazioni sanitarie . . . 

TOTALE GENERALE . 

1 

In 
mi

liardi 

18.725 

2.341 
1.025 

22.091 
7.087 

29.178 

9 7 6 

In % 
sul prod. 
int. lordo 

11,9 

1,4 
0,6 

14,0 
4.5 

18,6 

1 

In 
mi

liardi 

23.067 

2.201 
1.079 

26.347 
8.400 

34.747 

9 7 7 

In % 
sul prod. 
int. lordo 

12,1 

1.1 
0,5 

13.8 
4,4 

18,2 

1 9 7 8 

In 
mi

liardi 

29.868 

2.261 
1.358 

33.487 
10.044 

43.531 

In % 
sul prod. 
int. lordo 

13,5 

1,0 
0,6 

15,1 
4,5 

19.7 

TABELLA 1 

Risultato economico in miliardi del 
complesso degli enti previdenziali 
(I e II parte della « Relazione Ge
nerale) 

+ 536 (non considerando il conto 
capitale) 

+ 185 (considerando anche il conto 
capitale) 

Risultato economico in miliardi de
gli enti previdenziali vigilati dal 
Ministero del Lavoro (Appendice 
della « Relazione Generale ») 

— 2060 (non considerando gli ac
cantonamenti a fondi pa
trimoniali e a riserve tec
niche) 

— 4091 (considerando anche gli 
accantonamenti a fondi 
patrimoniali e a riserve 
tecniche) 

'ABELLA 2 

rana fatica ricercare nella 
« relazione generale *) si ag
gira sui 500 miliardi, lata
mente insufficiente a com 
pensare il risultato economi 
co negativo degli enti previ 
denziali vigilati dal ministe 
ro del lavoro. 

Ma. anche ammettendo che 
una tale ipotesi di compen 
sazione si sia verificata, non 
meno gravi sono gli interro 
gativi che si porrebììero. Non 
si sfuggirebbe al sospetto che 
vi sia stala la deliberata vo 

lontà di occultare i dati de
gli enti previdenziali non vi 
gitati dal ministero del lavo
ro che avrebbero registrato 
nel 1978 un avanzo, guarda 
caso, di alcune migliaia di 
miliardi. Perchè mai. infai 
ti, degli enti previdenziali vi
gilati (che presentano un 
consistente disavanzo) si for
nisce una documentazione ol 
tremodo interessante, ricca 
e dettagliata, mentre degli 
Enti previdenziali non vigi 
lati (che presenterebbero un 

avanzo di alcune migliaia di 
miliardi) non si fornisce, in
vece, dato alcuno? Eppure 
esiste una legge — dell'or
mai lontano 1952 — che fa 
obbligo al governo di dar 
conto delle attività previden 
ziali * comunque esercitate 
nel paese ». 

Sia nella prima che nella 
seconda ipotesi la vicenda 
richiede dunque un esaurien
te chiarimento. 

Carlo Bellina 

Mo Diana, Montedison e Fiat intendono servirsene a modo loro 

Finalmente l'acqua nel Tavoliere 
Dal nostro inviato 

FOGGIA — L'acqua sta arri
vando nel lavonci* ueiie 
Puglie, la più grande pianura 
(iel «Mezzi-giorno ma da >ola 
non basterà a mutare il pae-
sdgg.o agrario aeila Capitana
ta. 

Negli anni recenti — per 
certi aspetti ancora oggi — è 
spesso rimasta ntuuczzata 
nei grandi invasi oppure ha 
sollecitato alcuni grandi 
proprietari assenteisti a spez 
zettare t fondi, cosi da ineds 
sa re assieme ali affitto dei 
terreni anche la rendita deri 
vantc dalia vendita dell'ac
qua. ' 

Quest'ultimo è stato un fifr 
nomeno forse marginale.' ma 
certo indicativo della rapida 
ir''<>! -Iella f»ii--> "Tinpvttiva 
di chi pensava che l'irriga

zione avrebbe ricomposto un 
Tronte dei produttori cosi 
ampio da sciogliere in questo 
modo antiche e nuove con-
Iraodiziom .sociali. 

Invece l'acqua ha reso più 
ravvicinato Io scontro fra 
due concezto ù dello sviluppo 
economico Mai cotìie oggi la 
grande proprietà — ostile in 
passato all'arrivo dell'acqua 
— e le masse bracciantili — 
che dell'irrigazione hanno 
Tatto per decenni una ban 
diera della lotta sociale — si 
sono trovati in cosi diretta 
concorrenza. 

II confronto non è accade
mico. In alcune aziende del 
Tavoliere gruppi di ricercato 
ri della. Tema grò — una s» 
cietà di progettazione che sta 
lavorando con fondi .FIAT. 
Confagricoltura e Montedison 

1 e con l'assistenza tecnica di 

i specialisti israeliani — stanno 
! sperimentando colture e cicli 
• di produzione da proporre a 

tutta la Capitanata. 
La proposta Tecnagro si 

muove esplicitamente dentro 
un modello dai contorni de
finiti: al centro di questo si 
stema l'azienda. Di qui une 
serie di conseguenze, l/esi 
genza di razionalizzare l'uso 
delle acque conduce a prò 
porre una utilizzazione preva 
lentemente estensiva dei ter 
reni privilegiando solo alcune 
colture tipiche e introducen 
do fra le colture nuove quel 
le a basso utilizzo di mano
dopera come il girasole. 

\JB dimensione rigidamente 
aziendalistica della proposta 
cancella d'un tratto ogni pos 
sihile relazione fra l'aericol 
tnrn di pianura e ouella di 
collina — il Tavoliere è cir

condato da una importante e 
spesso degradata realtà colli 
n^r»- e montana — z ••>,*"-
pone un rapporto con l'in
dustria che ripercorre i le 
gami tradizionali con i gran 
di produttori do) nord di 
macchine e concimi. 

Questo disegno punta an
che ad una diminuzione 
complessiva della forza lavo 
ro, motivata anche della ne 
cessila di « evitare da parte 
delle aziende, l'assunzione di 
manodopera sindacalizzata e 
le interruzioni causate dai 
frequenti scioperi per riven
dicazioni salariali >. 

I cambiamenti che l'arrivo 
dell'irrigazione rende * ormai 
improcrastinabili devono av
venire. ecco il disegno politi
co del padronato agrario. 
senza avviare le necessarie 
trasformazioni sociali anzi 

vanno portati avanti inne
stando ti « nuovo i »ui \cechi 
squilibri dell'assetto econo
mico. 

Su tutt'altri binari — lo si 
r \ :sto in un recente conve
gno organizzato nell'ambito 
di-Ila Fiera di Foggia — si 
muove invece il disegno della 
Federbraccianti. 

Qui i cambiamenti proposti 
presuppongono grandi tra 
sformazioni soci»'* N'ori c'è 
più un> isola felici » formata 
de una serie di realtà azien
dali senza conflitti, che vivo
no. con il contributo del de
naro pubblico, il rapporto 
privato e subalterno con la 
grande industria del Nord. 
C'è invece l'ipotesi di uno 
sviluppo complessivo del ter
ritorio che in primo lungo 
saldi lo sviluppo delle zone 
irrigue di pianura con la ri
presa produttiva dell'agricol 
tura di collina e di montagna 
impostando su basi diverse il 
rapporto con il. sistema in
dustriale All'azienda si sosti 
tuisce il territorio come per 
no di una nuova realtà eco 
nomica. A cln propone di far 
crescere i profitti aziendali 

limitando l'uso delle risorse 
(dalla manodopera alla scien
za alla terra), si contrappone 
il progetto di chi lavora per 
uno sviluppo agro-industriale 
fondato sulle colture intensi
ve e sull'aumento dell'occu
pazione. 

In questo modo — lo sotto
lineava nel convegno di Fog
gia Donatella Turtura. segre
tario generale della Feder-
braccianli — si può saldare 
anche un rapporto nuovo fra 
movimento democratico delle 
campagne e intelligenza tec
nico-scientifica, avviando u-
na linea di progettazione dal 

! basso che coinvolga organiz
zazioni bracciantili. 

Alla proposta della Tecna
gro. che in un recente con
vegno in Umbria il marchese 
Diana, candidato nelle liste 
de. indicava come un model
lo di sviluppo da generalizza
re l'assessore pugliese all'a
gricoltura. anch'esso de. non 
ha saputo opporre nessun 
argomento. La proposta del 
padronato agrario e quella 
della Federbraccianti sono 
state interpretate come con
tributi equivalenti che gli 

amministratori democristiani 
si ripromettono di esaminare 
alla pari. 

Non conta nulla il fatto che 
un progetto esalti il ruolo della 
programmazione e della Re
gione e l'altro chieda solo 
contributi Tinanziari e ruoli 
subalterni. 

Giuseppe Caldarola 

A. Zurzolo 
direttore 
generale IRl 

ROMA — Antonio Zurzolo, 
attuale direttore generale 
dell'Efim. è stato designato 
dal presidente dell'I RI sette 
per la carica di direttore gè 
nerale dell'istituto. Il Consl 
glio di amministrazione del 
TIRI, riunitosi ieri si è pro
nunciato all'unanimità a fa
vore della nomina che verrà 
perciò proposta da Sette al 
ministro delle partecipazioni 
stateli Btsaglia. 

> ' i 

Lettere 
all' Unita: 

Per questo 
hanno ucciso 
Principessa 
Caro direttore. 

twn c'è cosa più atroce del
l'assassinio di un giovane: 
spezzare una vita in pieno 
sviluppo, piena dt speranze e 
di voglia di vivere è anti
umano, è bestiale, è fascista. 

I giovani ammazzati dai fa
scisti o dalle BR negli ultimi 
anni sono molti; Ciro Princi
pessa è l'ultimo. Con lui i 
fascisti hanno voluto colpire 
ciò che di più positivo c'è 
tra i giovani del nostro Pae
se, la coglia di lavorare, di 
partecipare, di essere prota
gonisti del presente e del fu
turo dell'Italia per cambiar
la in meglio, per eliminare 
quelle storture della nostra 
società che tanto male han
no fatto e fanno ai giovani. 
La lotta alla violenza, comun
que mascherata, con le armi 
della democrazia, con sacri
ficio e aonegazione, anche 
questo rappresentava Ciro. 

Mi ha colpito il formali
smo e l'insufficienza con cui 
i grandi organi di informa
zione tra cui la RAI hanno 
portato la notizia ai lettori 
o agli ascoltatori. La vita di 
un giovane barbaramente tru
cidato vale di più di qualche 
secondo di notizia del tele
giornale. 

Finisco da una parte spro
nato a • combattere il fasci
smo sotto qualsiasi forma e 
dall'altra nauseato dulie pa
role di Palmella sulla Resi
stenza e l'antifascismo. • Il 
nuovo paladino del seppure 
mascherato conformismo pic
colo borghese deteriore, stan
tio e tanto simpatico ai rea
zionari, rifletta — se vuole — 
su ciò che ha ucciso Ciro 
Principessa, un giovane de
mocratico, impegnato, disin
teressato, sinceramente non 
violento e forse capirà che 
la Resistenza e l'antifascismo 
non sono sacri mausolei ma
gari da tenere lontani dal 
giovani, ma valori universali 
da imprimere nelle loro co
scienze affinchè la nostra so
cietà non sia più dilaniata 
dalle ferite inferte dai fasci
sti e dai violenti. 

GIUSEPPE LAMONACA 
(Roma) 

I cantieri 

edili che 
non sì aprono 
Cara Unità. 

nei giorni scorsi sono sta
ti messi a disposizione altri 
fondi per la costruzione di ca
se da consegnare entro il 1981. 
Speriamo che questa data pos
sa essere veramente rispetta
ta. Ma c'è incredulità. C'è gen
te che fa parte di cooperati
ve nate nel 1965, sul terreno 
della 167; sono trascorsi 15 
anni e questa gente ancora a-
spetta. 

Allora per un appartamen
to si sarebbero spese 28 mi
la lire al mese; oggi già sia
mo a 140 mila, se poi que
ste case verranno finalmente 
costruite. 

Si potrebbe promuovere una 
indagine conoscitiva per ri
levare eventuali responsabili
tà e stabilire quanti sono i 
progetti appaltati e non an
cora realizzati? 

Che ne pensano i sindaca
ti edili? Sono cantieri di la
voro che non si aprono. E' 
mai possibile che per costrui
re una casa economica, di ti
po popolare ci vogliano 15 
anni per andare in appalto, 
più due per costruirla? 

A. CIARDULLO 
(Roma) 

Gli ex partigiani 
cacciati 
dalla P.S. 
Egregio direttore, 

sono un partigiano combat
tente, già funzionario ausilia
rio di Pubblica Sicurezza pres
so la questura di Imperia, 
estromesso nel 1948 dal par
tecipare ad un concorso inter
no per titoli, con decreto non 
motivato e insindacabile del 
ministro. Negli anni che se
guirono il 25 Aprile 1945 mol
ti elementi provenienti dalla 
lotta di liberazione, entrati — 
come è noto — in servizio 
quali ausiliari nella polizia 
(agenti, sottufficiali, impiega
ti e funzionari) vennero al
lontanati dal posto di lavoro 
per discriminazione politica. 

Con la legge n. 3S del 15-2-
1974. pubblicata sulla G.U. n. 
60 del 5 marzo 1974, avente 
per oggetto: « Norme in fa
vore dei lavoratori dipenden
ti il cui rapporto di lavoro 
sia stato risolto per motivi 
politici e sindacali ». lo Stato 
veniva giustamente a correg
gere. in parte, una palese in
giustizia perpetrata nei con
fronti degli appartenenti al
l'impiego privato ma non sa
nava l'eguale ingiustizia com
messa, a suo tempo, verso i 
licenziati dal pubblico im
piego. 

Fu proprio per una questio
ne di giustizia che il 13 di
cembre 1974 alcuni senatori, 
sollecitati da carie parti, pre
sentarono alla Presidenza un 
disegno di legge che reca il 
n. 1839 e che propone modifi
che e integrazioni alla legge 
n. 36 del 15-2-1974 per esten
dere anche all'impiego pubbli
co gli stessi benefici relativi 
alla ricostruzione della car
riera a fini pensionistici: ma 
nel disegno di legge, nono
stante aveste ottenuto il pare
re favorevole dette Commis
sioni del ministero del Bilan
cio e del Lavoro, non l'è sa
puto più nulla. 

Si speravo che la soluzione 
di questo annoso problema 
avvenisse in occasione del 
trentennatt della Resistenza 

ma ciò non si è verificato: 
anzi il trattamento riservato 
ai predelti licenziati dalla PS 
assume, oggi, l'aspetto di una 
beffa perchè mentre per un 
verso si magnifica la Resisten
za e i valori che essa rappre
senta, per un altro si negano 
anche i diritti civili ad una 
parte di coloro che vi hanno 
partecipato attivamente. 

1 partigiani credono since
ramente nella democrazia; 
ma è anche vero che la nostra 
Repubblica, per essere più 
credibilmente democratica, de
ve anche correggere i torti 
e gli errori commessi nel pas
sato. 

RUBERTO BORDELLO 
(Sanremo) 

Chiedono 
libri 
e riviste 
Cara Unità, 

siamo un gruppo di giova
ni comunisti, organizzati nel 
circolo FGCl di Rocca di Ne-
to. un paese di 6.000 abitanti 
in provincia di Catanzaro, un 
paese che basa la sua econo
mia sull'agricoltura. Essendo 
la nostra l'unica organizzazio
ne giovanile esistente, cerchia
mo di avvicinare a noi tutta 
la gioventù studentesca e la
voratrice. 

Avendo trovato una sede, da 
dove partono le nostre inizia
tive. crediamo opportuno chie
dere a tutti i compagni di aiu
tarci ad arricchire la nostra 
conoscenza culturale e poli
tica. inviandoci libri, riviste 
ed altri materiali. 
Circolo FGCI « A. Gramsci » 

Rocca di Neto (Catanzaro) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio
ni di spazio, che la loro col
laborazione è di grande uti
lità per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Artemio SCH1LARINI, San 
Piero in Bagno; Edoardo 
CARDUCCI. Wuppertal (Ger-
mania); -Guglielmo PEREZ, 
Castellammare di Stabia; San
dro SAIU, Torino; Gian Pao
lo NESTI, Cinisello Balsa
mo; Carlo MARTIN, Castel
franco Veneto; Waifro BONO, 
Genova Musone (« La Demo
crazia cristiana non vuole la 
partecipazione del Partito co
munista al governo per il ti
more che venga in luce la 
sua incapacità di governare 
il popolo e la nazione »); Lu
ca BONECHI, Castelnuovo 
Ber.ga (Siena) (« Un nostro 
compagno ha coniato uno slo
gan a proposito di certa stam
pa "indipendente": "Non im
porta con chi, basta essere 
contro il PCI". Questa pur
troppo è la realtà di fronte 
alla quale ci troviamo alla 
vigilia di una doppia campa
gna elettorale e siccome i 
mass-media giocheranno un 
ruolo importante, mi sembri 
fin da ora necessario mobili
tare tutto il partito per far 
comprendere alla gente il sen
so profondo della nostra pro
posta di rinnovamento del 
Paese»); Silvio TERVISAN, 
Venezia Mestre (n Ci sono cer
ti signori che in barba all'au
tonomia del sindacato — di 
cui tanto parlano quando gli 
fa comodo — stanno organiz
zando liste elettorali; non mi 
meraviglierei se si facessero 
anche eleggere e andassero in 
giro a tenere comizi pubblici. 
Nessuno dirà niente, anche 
perchè quando si attacca il 
PCI ai giornali borghesi fa 
comodo! Immaginiamo se a 
fare queste cose fosse stato 
Ijima! Come minimo, da de
stra e "sinistra" lo avrebbe
ro accusato di essere un "cri-
minalizzatore del sindacato"»). 

Giancarlo MAGRI, Cattoli
ca (« E' troppo chiedere, co
me fanno i comunisti, a 34 
anni dalla Liberazione, un ra
dicale cambiamento della po
litica economica e sociale del 
nostro Paese che può avve
rarsi solo con un governo di 
solidarietà democratica, di 
cui facciano parte a buon 
diritto anche i comunisti?»); 
M. CIBELE, Milano (« Il pre
sidente della DC Piccoli esco
gita un nuovo sistema eletto
rale che consenta alla DC con 
pochi voti di ottenere molti 
parlamentari. In sostanza la 
DC vorrebbe ottenere quelloè 
che a De Gasperi non è riu
scito net '53, cioè una legge 
truffa che farebbe sparire i 
partiti minori e avere una 
opposizione ridotta al 33 per 
cento anche avendo ottenuto 
il 49 per cento dei roti»); 
Pietro BIANCO. Petronà (CZ) 
< • Mi sembra necessario che 
lo sforzo per chiarire bene 
fra le masse la portata del
la nostra politica va. fatto 
adesso, nel coYso della cam
pagna elettorale e al piti pre
sto possibile, affinchè tutti i 
compagni comprendano che, 
da parte del nostro partito, 
in seno alla maggioranza, non 
vi è stato alcun cedimento. 
Bisogna che tutti acquistia
mo la consapevolezza che il 
Partito comunista è rimasto 
nella maggioranza fino a 
quando ne è valsa la pena, 
ma quando si è visto chiaro 
che la DC non voleva più ri
spettare il programma stabi
lito e gli impegni assunti, 
il PCI ha detto alt!, di qui 
non si passa, e il governo è 
caduto. Con ciò abbiamo di
mostrato a tutti che il Par-
tifo comunista non t arren
devole e quindi non lo si 
può piegare alle manovre 
subdole e agli interessi poli
tici degli altri partiti; sem
mai lo si può piegare soltan
to agli interessi dell'intero 
Paese e anche questo si è 
visto »). 
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